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EDITORIALE

La Banca Popolare del Materano ed 
altre sue otto “consorelle”, tutte appar-
tenenti al Gruppo Bancario Popolare 
dell’Emilia Romagna, come da prassi 
consolidata, suggerita e sostenuta da 
Bankitalia oltre che dalla Legge 130/99, 
nel 2002 posero in essere una com-
plessa operazione di cartolarizzazione 
dei crediti “in sofferenza”. Cioè vendet-
tero i crediti che era diffi cile incassare 
ad una società, Mutina srl, liberando 
così il bilancio da “poste” di dubbia 
consistenza per sostituirle con una ces-
sione “in blocco a valore di libro”. Per 
la verità, come si vede dai bilanci degli 
anni successivi al 2002, questo valore 
viene poi continuamente aggiorna-
to (ridotto), ma sono questioni troppo 
tecniche per noi aspiranti giornalisti e 
per i lettori. Proviamo a ridurre all’es-
senziale. Le banche vendono il loro 
crediti alla Mutina srl (valore nominale 
circa 800 milioni di euro) e ne ricevono 
in cambio circa 400 milioni di euro. Ma 
la Mutina srl, posseduta sempre dal 
Gruppo Popolare dell’Emilia Romagna, 
ha un capitale sociale di 10 mila euro 
e, per pagare alle banche i 400 e pas-
sa milioni ha bisogno di fi nanziarsi at-

traverso il credito bancario. Le banche 
fi nanziatrici, giustamente, richiedono 
garanzie. Chi di noi non ha mai chiesto 
un fi nanziamento ad una banca! Allora 
le banche socie della Mutina, in quota 
parte, depositano titoli di stato (Bot e 
Cct) per garantire il fi nanziamento che 
le banche fi nanziatrici concedono a 
Mutina per pagare le banche che han-
no ceduto i crediti. Per acquistare i titoli 
di Stato che costituiscono le garanzie 
per Mutina, le banche socie emettono 
(ciascuna in quota parte) obbligazioni 
(bond o cambiali che dir si voglia). Fin 
qui tutto chiaro? Secondo giro. La Mu-
tina, in base alla Legge 130 ecc. ecc. 
chiede ed ottiene dalla Consob l’au-
torizzazione ad emettere dei “bond”. 
Parola che ormai dovrebbe essere 
conosciuta fi n nei suoi anfratti più re-
conditi anche dal grande pubblico. Ma 
che noi sintetizziamo così: cambiali. La 
Mutina emette cambiali per 412 milioni 
di euro con garanzia che potrà soddi-
sfarne il rimborso costituita dai crediti 
acquistati dalle banche cedenti. Cioè i 
crediti di diffi cile incasso, tecnicamente 
“in sofferenza”, servono per garanti-
re che alla scadenza (2009 e 2013) la 
Mutina potrà pagare le cambiali. Ma 
non erano di diffi cile incasso? Mah! 
Le cambiali Mutina vengono collocate 
(poste in vendita e, si presume, acqui-
state) con il codice ISIN IT0003444327 
sul libero mercato dei capitali per euro 
228 milioni (scadenza 2009). Mentre 
un’altra tranche (ISIN IT0003444459 
ecc.) di cambiali Mutina, per Euro 184 
milioni, viene acquistato dalle banche 
cedenti. Sì, dalle banche cedenti. Ven-
dono il credito e poi comprano le cam-
biali emesse dalla Mutina e garantite 
dal credito che hanno venduto. L’arte 
dei pazzi? No, l’arte delle politiche eco-
nomiche bancarie, tutte rigorosamente 
legittimate da Leggi, Norme, verifi che, 
controlli e autorizzazioni. E Notai. Avre-
te capito che è come un giro di valzer, 
la melodia si snoda sempre al ritmo un 
ta ta, un ta ta, a tratti accelera e poi ri-
torna a ripetersi. Sempre un ta ta. Sono 
sempre gli stessi attori che vendono i 
crediti, comprano i crediti, emettono i 
bond, comprano i bond. Avevano cre-
diti in sofferenza per 800 milioni di euro, 
adesso hanno debiti per i bond emessi 
di diversi miliardi di euro. Valla a capi-

re, questa politica dell’alta fi nanza! Gli 
atti formali della cessione, introducono 
ulteriori interrogativi. I nove contratti di 
cessione dei crediti, le “nove sorelle” li 
vanno a stipulare a Londra, dal Notaio 
Sophie Jane Jenkins. Ma in realtà non 
si tratta della stipula di un veri e propri 
contratti, Jane si limita ad autenticare 
le fi rme sui documenti che le vengono 
sottoposti. Certifi ca che chi fi rma è chi 
dice di essere. Punto. Infatti, dalla copia 
integrale rilasciata dal Notaio Jenkins l’1 
luglio 2002, emerge un bel foglio bian-
co, barrato, con la scritta “OMISSIS”, 
proprio dove avrebbe dovuto esserci 
l’elenco dei crediti ceduti, cioè l’oggetto 
del contratto. Cioè, nel documento, pre-
sentato come contratto ma che contrat-
to non è, c’è un foglio OMISSIS. Come 
se io acquistassi una abitazione con un 
contratto che, giunto al punto di indica-
re quali sono i riferimenti catastali e di 
valore dell’immobile riportasse la scritta 
“OMISSIS”. La classica cambiale in bian-
co o, se si vuol scherzare, la Fontana di 
Trevi della celeberrima gag di Antonio 
de Curtis, in arte Totò. Ma non fi nisce 
qui, il 27/9/2002, il Notaio Figurelli nel-
l’atto Rep. 2776 racc. 513 scrive che: 
“Annovi Emilio... in qualità di consigliere 
e nell’interesse della società Mutina srl, 
mi presenta e mi chiede di depositare 
nei miei atti, ai sensi e per gli effetti... gli 
atti ricevuti dal Notaio Pubblico Sophie 
Jane Jenkins, con sede in Londra (In-
ghilterra), tutti in data 27 giugno 2002”. 
Nella copia chiesta ed ottenuta con tutti 
i bolli ed i sigilli notarili del caso, dal-
l’Ing. Peppino Testa di Avellino, il Notaio 
Figurelli consegna l’elenco dei crediti 
ceduti. Ricapitolando, la copia integrale 
depositata presso il Notaio Jenkins di 
Londra è diversa dalla copia integrale 
del medesimo atto depositato presso 
il Notaio Fabrizio Figurelli in Cavezzo. 
Come si spiega? Non si spiega affatto, 
almeno per la nostra limitata perspica-
cia. Come non si spiega quale logica 
conduce nove banche sorelle a Londra 
per autenticare qualche decina di fi r-
me. Non avrebbero fatto prima a recar-
si direttamente da Figurelli? Forse i No-
tai italiani non garantiscono suffi ciente 
discrezione? Impossibile, se avessero 
ragionato così non avrebbero certo fat-
to ricorso proprio ad un notaio italiano 
per depositare l’atto. La spiegazione è 

L’avv. Sophie Jane Jenkins, il Notaio Figurelli e la cessione 
del credito BpMat

.”I dati pubblicati 
da Repubblica(!) 
indicano Matera 
come la città più 
vivibile al Sud”. “E’ 
un segnale che ci 
stiamo movendo 
nella giusta dire-

zione”. E’ il commento del Sindaco Por-
cari alla notizia che Legambiente (!) ha 
inserito la Città dei Sassi al 25° posto 
della classifi ca nazionale sulla qualità 
della vita. Valutando sia le dichiarazioni 
del quotidiano (peraltro fi losinistroso), di 
Legambiente nazionale(decisamente 
sinistroso) e del Primo Cittadino(qui 
sinceramente è più diffi cile assegnare 
una idonea collocazione politica!) vie-
ne da interrogarsi per cercare di capire 
dove inizia la realtà (o veridicità) delle 
dichiarazioni e fi n dove arriva il livello 
di ipocrisia che caratterizzano le me-
desime dichiarazioni.. Il “gioco delle 
parti” quello sì è oramai una realtà. 
Le “difese d’uffi cio” per far apparire 
quello che non c’è, trasformandola in 
una illusoria realtà, quelle sì che sono 
oramai diventate realtà. La mancanza 
di un vero contraddittorio che contri-
buisca a mettere in chiaro le reali si-
tuazioni esistenti, quello sì è (purtrop-
po) una amara realtà. Allora sarà per 
questo che si sfocia nel manierismo 
più ipocrita affermando e sposando 
in toto principi a proprio favore e cer-
cando di convincere la gente che, se 
la pensa diversamente, certamente si 
sta sbagliando. Il quotidiano, dal can-
to suo, nella sua linea editoriale- è or-
mai noto- predilige pubblicare notizie 
che vanno a favore di una certa parte 
politica e dà anche credito ad organi-
smi che diventano fonte d’informazio-
ne credibili se appartengono ad una 
certa parte politica. Legambiente na-
zionale, dal canto suo, non può certo 
penalizzare quelle realtà(anche locali) 
che si riconoscono in un certo pensiero 
politico e per questo vengono moni-
torate con un occhio decisamente più 
benevolo. Anche se poi andiamo ad 
analizzare le posizioni di Legambiente 
materana e che certamente non ap-
paiono minimamente in sintonia con 
la sua consorella maggiore. Smog, 
inquinamento acustico, trasporti pub-
blici (sono i parametri menzionati per 

Tra ipocrisia e realtà

ritenere che Matera sia la città più vi-
vibile al Sud) entrano costantemente 
tra  le situazioni che gli ambientalisti 
materani criticano aspramente alla 
locale Amministrazione. E allora si ri-
propone la domanda. Dove inizia la 
realtà(o veridicità) delle dichiarazioni 
così tanto decantate e fi n dove arriva 
il livello di ipocrisia che si adopera per 
esaltare il proprio operato. Probabil-
mente (viene da pensare) Legambiente 
(quella locale) conosce meglio la realtà 
di Legambiente(quella nazionale). E poi 
se migliaia di cittadini materani conti-
nuano a lamentarsi di situazioni di pre-
caria vivibilità a Matera o sono fuori da 
ogni realtà o sono coscienti delle loro 
lamentele. L’importante è, però, che il 
Primo Cittadino, il sindaco Porcari, sia 
contento del lavoro che si sta portando 
avanti o che certe “classifi che” stanno 
portando avanti(in graduatoria). Chi la 
pensa diversamente si deve rassegna-
re, anche se-come è chiaro- è in buo-
na compagnia della maggior parte dei 
cittadini materani.  Nino Grilli 

un’altra, ma non possiamo dirla, non 
in questa sede. La Banca Popolare del 
Materano ha la querela facile. Recen-
temente pare che un suo funzionario o 
amministratore abbia denunciato il si-
gnor Francesco Zito, reo di aver diffuso 
un settimanale regolarmente registra-
to. Diverso destino ebbe una articola-
to esposto/denuncia sull’operazione 
“Mutina”, regolarmente sottoscritto e 
consegnato nei modi e nelle formalità 
previste dal Codice di Procedura Pe-
nale. Il Procuratore Capo di Matera, 
Dr.Giuseppe Chieco, lo archiviò come 
“pseudo-notizia di reato”. Tecnicamen-
te equivale ad una cestinazione. Forse, 
da una semplice indagine giornalistica, 
emergono fatti e situazioni che con i 
potenti mezzi dell’inchiesta giudiziaria 
non si è potuto scoprire? Siamo fritti. 
No, siamo prossimi alla rimozione del-
le inerzie, degli inerti, dei complici e dei 
collusi. Siete fritti! Nicola Piccenna

Creatività e manualità di pregio dell’arti-
gianato artistico locale, contrassegnato 
dal marchio collettivo MateraDoc, in mo-
stra in 18 punti espositivi ospitati in struttu-
re di accoglienza e promozione turistica. 
E’ l’iniziativa promossa dalla Camera di 
Commercio di Matera, attraverso l’Azien-
da Speciale Cesp, impegnata ormai da 
due anni nella diffusione del marchio 
collettivo MateraDoc Artigianato Artistico. 
Terrecotte, manufatti in tufo, oro e ferro 
battuto costituiscono i “preziosi oggetti ” 
di un evento originale che consentirà a 
quanti, durante l’estate visiteranno Mate-
ra e alcuni centri del territorio, di apprez-
zare la validità di una offerta turistica, che 
lega le risorse ambientali a quelle della 
tradizione culturale e l’artigianato, con 
i suoi  aspetti produttivi e creativi, è tra 
queste.  Sono 18 le teche espositive inse-
rite nel circuito espositivo predisposto dal 
Cesp per valorizzare le produzioni degli 
artigiani, che hanno aderito all’iniziativa. 
Gli artigiani interessati possono recarsi 
alla sede del Cesp, Via Don Minzioni 11, 
o visitare il sito internet www.cesp.it per 
acquisire informazioni sulla documen-
tazione necessaria per l’inoltro della do-
manda’’. Francesco Martina

Mostra artigianato 
Matera Doc  
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- Tende da sole
- Tende d’arredamento
- Tende per uscio

- Avvolgibili
- Porte a soffi etto
- Zanzariere

Certo che se Vito De Filippo, attualmente 
alla presidenza della Giunta Regionale 
di Basilicata, si fosse chiamato Kramer, 
ne sarebbe uscito un titolo ad effetto. 
Così avevamo pensato quando abbia-
mo appreso la notizia. Ma poi, rimugi-
nando, ci siamo detti: perché privare i 
lettori di un bel titolo che spiega in un 
solo rigo quanto, forse, sarà diffi cile far 
comprendere con un intero articolo? Ed 
eccoci qua. Attori protagonisti: Filippo 
Kramer, nella parte di Filippo Bubbico, 
già presidente della Giunta regionale 
di Basilicata, già presidente del Con-
siglio regionale di Basilicata, Sottose-
gretario del Ministero dello Sviluppo 
Economico (già Ministero delle Attività 
Produttive); Vito Kramer, nella parte di 
Vito De Filippo, già Assessore alla Sani-
tà della Regione Basilicata (Giunta Bub-
bico), Presidente della Giunta regionale 
di Basilicata; Carlo Kramer, nella parte 
di Carlo Chiurazzi, già e tuttora Asses-
sore (impegnato in diversi “dicasteri” 
regionali). La storia è una storia vera 
ed attualissima: il Dr. Rocco Pavese, 
ha disposto la trasmissione dell’avviso 
“di fi ssazione dell’udienza preliminare 
per gli imputati”: Filippo Kramer, Vito 
Kramer, Carlo Kramer, Carmine Nigro 
(Presidente della Giunta provinciale 
di Matera, già assessore nella Giunta 
Kramer); Aldo Michele Radice (già as-
sessore nella Giunta Kramer); Rocco 
Vita (già assessore nella Giunta Kra-

mer); Antonio Salvatore Blasi 
(già assessore nella Giunta 
Kramer); Sabino Altobello (già 
assessore nella Giunta Kra-
mer); Michele Pinto, funzionario 
ASL di Venosa (Pz); Santo Alessi, 
funzionario ASL di Venosa (Pz); 
Giancarlo Vainieri Dirigente 
ASL di Venosa (Pz). Il giorno 29 
di Settembre 2006, dovranno 
comparire “presso il Tribunale 
di Potenza, aula GIP, piano II, in 
relazione alla richiesta di rinvio 
a giudizio formulata dal Procuratore 
della Repubblica, Dr. Giuseppe Galan-
te, “in ordine ai reati di artt. 110-323 c.p. 
(abuso d’uffi cio in concorso tra loro). 
Gli undici protagonisti delle vicenda, in 
concorso tra loro, avrebbero cagiona-
to ingiusto danno avendo “licenziato” 
il dr. Giuseppe Panio dal ruolo di Di-
rettore Generale della ASL di Venosa 
(Pz) e procurato ingiusto vantaggio al 
Dr. Giancarlo Vainieri avendolo “pro-
mosso” alla Direzione Generale senza 
che ve ne fossero i presupposti giuridi-
ci, procedurali e formali. Anzi, con dei 
“presupposti” creati ad hoc, cosa che 
comporterebbe altre ipotesi di reato 
non ritenute degne d’interesse (giudi-
ziario) da parte dell’ottimo Dr. Giusep-
pe Galante, viaggiatore transoceanico 
e amico personale di Filippo Kramer. 
L’abuso, bando ai condizionali mellifl ui 
e scontati, è già dimostrato nei fatti e, 

soprattutto, nella sentenza del Tribu-
nale di Melfi  che stabiliva l’illegittimità 
del “licenziamento” del Panio e ne in-
giungeva il reintegro, sentenza cui mai 
ha ottemperato il gruppo dei Kramer & 
C. Meraviglia, inoltre, che il viaggiatore 
Galante abbia avuto bisogno di un De-
creto del Gip (Dr. Iannuzzi) che gli impo-
nesse la formulazione dell’imputazione 
coatta per procedere alla richiesta di 
rinvio a giudizio. Fosse stato per lui, la 
faccenda era da archiviare. Stupisce, 
ancor di più, conoscendo il rigore e la 
puntigliosità dell’uomo e del magistra-
to che, anche per lievi vizi formali, non 
esita a ricorrere, legittimamente, agli 
ispettori ministeriali.Visto che sono in 
zona, sarebbe utile che approfondis-
sero più di una questione, magari an-
che fra quelle sostanziali. Per esempio 
quella del PM che, pur avendo il marito 
dipendente di un ASL regionale, conti-

nua a gestire procedimenti penali a 
carico di politici e funzionari regionali. 
Oppure quella del PM che avendo il 
fi glio in rapporto di dare/avere con 
una Asl regionale, continua ad oc-
cuparsi dei politici regionali e delle 
loro “presunte” violazioni al codice 
penale. Oppure, ancora, quelle del 
PM che scopre dopo un anno di in-
dagini di avere, fra i suoi indagati, un 
cugino. Oppure, ancora, degli incon-
tri, documentati nel procedimento n. 
1571/99 archiviato dalla Procura della 

Repubblica di Salerno, che vedrebbe-
ro coinvolto un magistrato lucano ed 
esponenti della malavita organizzata 
calabrese (non abbiamo potuto fornire 
dati certi per il diniego all’accesso, op-
posto dal Procuratore Capo si Salerno, 
Dr. Luigi Apicella). Violazioni sostanziali 
a diversi articoli del Codice Penale, del 
Codice di Procedura Penale, del Codi-
ce Deontologico e, persino, del codice 
morale. Quello con le lettere minusco-
le poiché la morale defunse, a quanto 
pare. Ma torniamo ai signori Kramer. 
Fra le parti che il Dr. Giuseppe Galan-
te individua come “parti offese” vi è “La 
Regione Basilicata”. Come potrà, la Re-
gione Basilicata, rivalersi su coloro che 
l’avrebbero offesa? Ovviamente, in caso 
di accertamento dell’offesa stessa. Co-
stituendosi “parte civile” nel processo 
che parte il 29 settembre 2006. Ma qui 
sorge il problema. Può, Filippo Kramer, 

nella sua veste di Legale Rappresen-
tante della Regione Basilicata, costi-
tuirsi parte civile contro Filippo Kramer, 
imputato del reato di cui all’art. 323 del 
Codice Penale? Evidentemente no. E 
allora? Non resta che la nomina di un 
procuratore ad acta, persona esterna 
alla famiglia Kramer che possa costi-
tuirsi in giudizio e chiedere la tutela de-
gli interessi lesi in danno della Regione 
Basilicata. Come e dove trovare questo 
paladino del popolo lucano? Boh! Non 
sta a noi dirlo, ma sarà curioso scoprire 
come si procede in questi casi. Ultimo 
aspetto degno di nota e, siamo convin-
ti, gradito a molti. Le parcelle degli otti-
mi avvocati degli indagati Kramer & C., 
in questo caso, non potranno gravare 
sulle tasche della Regione Basilicata. 
Essendo il reato (ipotetico) commesso 
anche in danno della Regione, anche 
in caso di assoluzione Kramer & C. 
non potranno farsi rimborsare le spese 
legali. Forse non si percepisce la “giu-
stezza” di tale impostazione giuridica, 
ma, avendo molti di noi subito procedi-
menti penali ingiusti (cioè conclusi con 
assoluzione totale) ed avendo sempre 
dovuto sostenere tutto l’onere fi nanzia-
rio, oltre che morale, della difesa, varrà 
l’antico detto “aver compagni al duol, 
scema la pena”. E scemo chi dietro vio-
lazioni formali quasi comiche nascon-
de violazioni sostanziali quasi tragiche.                     
Nicola Piccenna

Kramer contro Kramer

Abbiamo già avuto modo di affrontare 
la questione delle intercettazioni tele-
foniche di cui sono piene le cronache 
in questi giorni. Farle o no farle. Dif-
fonderle o non diffonderle. Le opinioni 
spaziano fra opposti pareri e orienta-
menti. Certo è che si continua a guar-
dare la pagliuzza nell’occhio del pros-
simo, obnubilati dalla trave che acceca 
il proprio. Noi piccoli giornali, con po-
chi mezzi e scarsa considerazione 
da parte dei tutori dell’Ordine e della 
Legge (ci negano anche la conoscenza 
di atti archiviati con sentenza passata 
in giudicato), fortunatamente, corria-
mo pochi rischi di essere incriminati 
per divulgazione di notizie riservate. E 
nemmeno per la divulgazione di noti-
zie tout-court. Salvo qualche eccezione 
per quelle relative alla BpMat, minac-
ciati di querela per aver diffuso notizie 
“destituite di qualsivoglia fondamen-
to” ma riportate sui fogli intestati della 
Procura della Repubblica di Matera a 
fi rma del Procuratore Capo, l’ottimo Dr. 
Giuseppe Chieco. Ma questa è un’al-
tra storia. Immaginatevi le facce dei 

nostri redattori, quando si sono visti 
recapitare, nella cassetta della posta, 
un plico anonimo contenente l’indica-
zione Proc. Penale 929/02. Fogli poco 
leggibili. Timbri e fi rme che sembrano 
appartenere alla Polizia di Stato. Si 
tratta di intercettazioni telefoniche. But-
tiamole nel cestino, qui ci mettiamo nei 
guai. Lo hanno fatto apposta per farci 
commettere l’errore, per farci commet-
tere il delitto più grave (nel senso del 
“delitto percepito”, è come la tempe-
ratura. Se c’è umidità, quella percepita 
è dieci gradi in più di quella effettiva): 
la pubblicazione di intercettazioni tele-
foniche. Ma poi ha prevalso l’istinto e, 
forse, anche una professionale dose 
di curiosità e di dovere d’informazione. 
E così le abbiamo lette. Fra le lettere 
distorte dalle fotocopiatrici che si sono 
accanite sulla copia di copia di copia, 
si intravede il nome di un certo Giorgio 
(potremmo esserci sbagliati, vi assicu-
riamo che è diffi cile districarsi e distin-
guere le macchie dalle lettere. (Come 
diceva il Maestro Scannagatti: un vero 
musicista deve saper distinguere le 

note dalle cacchette delle mosche) che 
parla con A. Riportiamo qualche stral-
cio. “Giorgio: Perché io, per non pensa-
re a niente, mi sto buttando a lavorare, 
ieri alle undici sono uscito dall’Univer-
sità; Ang.: anche perché non c’è una 
persona che dica: “poveretta, non è 
vero”; Giorgio: quello che si dice è che 
forse gli daranno ancora più addosso; 
Ang.: addirittura?; Giorgio: Sì... Co-
munque, ho chiarito la mia posizione 
perché, sai, qua in Università c’è uno 
sciacallaggio incredibile e c’è stato an-
che nei miei confronti, pensa. Non so 
per quale motivo; Ang.: mamma mia! 
Giorgio: io ho chiarito la mia estraneità 
ai fatti. Cosa che, invece, non era risul-
tato prima. Perché qualcuno, eviden-
temente, aveva detto: “state attenti che 
quello lì pure... guarda io sono alluci-
nato... questa è la riprova della ... che 
c’è in questo tipo di ambiente, cioè, 
proprio peggio di così... prendersela 
con uno che non ci azzecca niente...; 
Ang.: ma te ne vai? Cioè nel senso 
che lasci il posto? No, non esiste, ma 
sei pazzo? Giorgio: senti, io ero, sarei 

stato sicuro che sarei stato ricattato o, 
comunque, che questa vicenda sareb-
be stata strumentalizzata nei miei con-
fronti, nel tempo. Ma che succedesse 
il giorno dopo! No. Allora, guarda, io 
non ce la faccio più, non li sopporto 
più. Sono sotto ricatto; Ang.: vienitene 
a Ferrarini... e stacchi; Giorgio: no, al-
lucinante. Guarda, io non ce la faccio 
più, è una cosa più grande di me! È 
una cosa che non riesco a soppor-
tare. Sono stato usato la prima volta, 
sono stato usato una seconda volta. E 
adesso, stanno tentando di utilizzarmi 
per la terza volta; Ang.: Cioè per am-
mazzare? Giorgio: Gente che non ha 
scrupoli; Ang.: per, per ammazzare 
completamente Albina, no? Giorgio: 
No, no. Ormai quella è fatta fuori, per 
chiudere il dipartimento. Vogliono chiu-
dere il Dipartimento (di Scienze Geolo-
giche, ndr) perché hanno altre mire, e 
allora sai che cosa sono stati capaci 
di dire? Uno di questi è stato capace 
di dire che, se ci sono io, l’indomani 
questo si alza e se ne va; Ang.: lì sei 
in mezzo ai lupi. Sei in mezzo a gen-
te che ti vuole usare proprio per i loro 

scopi, per affossare il Di-
partimento, hai bisogno di 
qualcuno istituzionale che 
ti consigli, che sa com’è il 
mondo universitario; Gior-
gio: guarda, non pensavo 
che un Professore Ordinario 
arrivasse a tale bassezza, 
veramente no. È sua abi-
tudine, fare queste mano-
vre e usare così la gente... 
volendo, anche parlando 

per assurdo, mettere che possa deli-
nearsi la possibilità di andarsene, per 
me, questo mi metterebbe il bastone 
tra le ruote, tranquillamente. A questo 
livello, siamo arrivati a questo livel-
lo.” Bene, ci siamo cascati, anche noi 
abbiamo pubblicato le intercettazioni 
telefoniche. Vi sembra che siamo que-
stioni private? Vi sembra che il piano 
di “ammazzare” la Prof.ssa Albina 
Colella e chiudere il Dipartimento di 
Geologia da lei diretto sia una questio-
ne privata? Ritenete insignifi cante sa-
pere delle bassezze e dei ricatti posti 
in essere da un professore ordinario 
dell’Università di Basilicata? E se que-
sto professore, un giorno, decidesse 
di aspirare a più alte cariche, questa 
storia potrebbe consigliare a qualcu-
no, in perfetta buona fede, di negargli 
il sostegno? Su questo terreno occorre 
discutere delle intercettazioni. Non sul 
piano completamente astratto della fi -
losofi a del Diritto e della presunzione 
di innocenza sino alla sentenza pas-
sata in giudicato. Poiché, come dice il 
Codice, non impedire un reato che si 
ha la possibilità di impedire equivale a 
commetterlo. E, alcune intercettazioni, 
dimostrano che il reato è in corso. O 
vogliamo mettere la testa sotto la sab-
bia per tirarla fuori fra dieci o quindici 
anni?  Filippo De Lubac

Per “ammazzare” completamente Albina
Prof. Ordinario dell’Università di Basilicata

75100 Matera, via Taranto n° 10
Tel. e fax 0835 385440
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Stacchiuccio 141° episodio ....tra telepass e Pollicino

#

Ore 5.00 - Basilica cattedrale: S.Messa
Ore 6.00 - Diana con il lancio delle bombe. 
Processione del “Quadro dei Pastori”-Itinerario: 
Piazza e Via Duomo-Piazza del Sedile-Via Rido-
la-Vico Case Nuove-Via Ridola-Via Lucana-Via 
Capelluti-Viale Europa-Via Collodi-Piazza S.Pio 
X-Via Parini-Via Manzoni-Via Nazionale-Via 
Liguria-Via Umbria-Via Sicilia-Via Cererie-ViaN.
Sole-Via Annunziatela-Via XX Settembre con la 
Bassa musica “Città di Laterza”.
Ore 9.00 - Chiesa S.Francesco da Paola con 
S.Messa. Piazza Vitt.Veneto-Via del Corso-Via 
S:Francesco d’Assisi-Piazza del Sedile-Via Duo-
mo-Piazza Duomo con la partecipazione del 
Concerto Bandistico “Città di Conversano”.
Ore 8.30-9.30 - Giro dei concerti bandistici “Cit-
tà di Conversano” e “Città di Matera”
Ore 10.00 - Processione dei Pastori dalla Chie-
sa di S.Francesco da Paola alla Cattedrale con 
la partecipazione del Concerto Bandistico “Città 
di Conversano”.
Ore 10.00-12.30 - Servizio d’orchestra del con-
certo musicale “Città di Conversano”.
Ore 10.00 - Via Marzabotto(rione Pini): scorta 
d’onore dei Cavalieri al Generale Angelo Raf-
faele Tataranni- Piazza Vitt.Veneto rassegna 
della caratteristica Cavalcata in costumi.

Ore 11.00 - Basilica Cattedrale:Concelebrazione 
Eucaristica del Presbiterio Diocesano presieduta 
da S.E.Mons.Salvatore Logorio-Arcivescovo di 
Matera-Irsina.

I festeggiamenti a Maria SS.della Bruna Il 2 luglio: il giorno più lungo per i materani

Ore 12.00 - Processione della Sacra Immagine 
di Maria SS. della Bruna dalla Cattedrale alla 
Chiesa di Maria SS:Annunziata(rione Piccianel-
lo). Corteo di carrozze e scorta dei Cavalieri. 

Proprio un anno fa, il 2 luglio il maestro 
Bodini passava a miglior vita a Milano. 
Al Borgo La Martella però ha lasciato un 

segno della sua arte. Una sua opera, probabil-
mente l’ultima, ossia una porta in bronzo per la 
Parrocchia San Vincenzo de’Paoli che ora ador-
na l’ingresso della chiesa. La comunità parroc-
chiale in occasione della ricorrenza parteciperà 
ad una solenne messa in suffragio dell’artista, 
offi ciata da Don Egidio Casarola, parroco del 
Borgo La Martella. Una commemorazione,  che 
nel contempo, avrà luogo anche in altre località 
dove Floriano Bodini ha operato nella sua lunga 
attività artistica a servizio della chiesa ed in parti-
colare del Papa Paolo VI. Nei giorni scorsi è stata 
anche inaugurata una mostra a Milano, intito-
lata all’artista scomparso. A La Martella rimane 
comunque il ricordo di un grande artista che con 
la sua porta in bronzo è andato ad impreziosire 
una chiesa monumentale in un contesto abi-
tativo che, oltre a rappresentare una comunità 
sensibile e attenta, ha anche segnato la storia 
contemporanea della città di Matera. 

Concerto musicale “Città di Matera” e Bassa 
Musica “Città di Laterza”.
Ore 13.00 - Fuochi d’artifi cio su Murgia Timone 
della ditta Vul.Mont.
Ore 19.00 - Sfi lata del corteo dei Cavalieri e del 
Clero, dalla Cattedrale, per le vie del centro, ver-
so la Chiesa di Maria SS.Annunziata(rione Pic-
cianello).
Ore 19.30 - Fuochi d’artifi cio su Murgia Timone 
della ditta Vul.Mont.
Ore 20.00 - Solenne processione di Maria SS. 
della Bruna sul Carro Trionfale, accompagnata 
da S.E.Mons.S.Ligorio, dal Capitolo Cattedrale, 
dal Clero cittadino e dalla caratteristica cavalca-
ta in costume. Concerto musicale “Città di Mate-
ra”.Piazza Vitt. Veneto:affi damento della Diocesi 
alla Madonna.
Ore 19.30-24.00 - Piazza Vitt.veneto.servizio 
d’orchestra del concerto musicale “Città di Con-
versano”.
Ore 21.30 - Piazza Duomo.carosello dei “tre giri 
del Carro Trionfale”.
Ore 22.30 - Piazza Vitt. Veneto:distruzione del 
Carro Trionfale.
Ore 24.00 - Murgia Timone: spettacolo piro-
tecnico delle premiate ditte:”U.Borgonuovo srl”-
Milano (fuochi d’apertura); “Fuochi Artifi ciali” di 
Francesco Valente-laterza; “Il pirotecnico” di In-
sogna Gaetano-Taranto.

Stacchiuccio scen-
de negli antichi 
rioni. Vuole veri-
fi care fi no a che 
punto si è riusci-
ti a far sì che il 
p rovved imento 
adottato dal Co-
mune di Matera 
sia riuscito ad in-

cidere sul traffi co veicolare nei Sassi. In sostanza 
Stacchiuccio si è appassionato a sentire le di-
scussioni che alcuni residenti ed operatori com-
merciali e non hanno inscenato nel tentativo di 
rendere vano l’intervento del telepass. Stacchiuc-
cio si aspetta di rivedere gli antichi rioni un po’ più 
ordinati e ridonati al vecchio splendore del pae-
saggio rupestre, senza quelle odiose macchie 
di ferraglie(leggi auto) che deturpano non solo 
il paesaggio, ma si inseriscono in un contesto 
dove stonano nel vero senso della parola. Stac-

chiuccio non riesce però a vedere i benefi ci effetti 
del telepass. Anzi legge sul giornale che anche il 
Sindaco non è affatto soddisfatto dei risultati che 
l’esperimento ha prodotto. In verità la situazione 
non appare certo in via di risoluzione. A parte le 
“favorevoli discriminazioni” operate nei riguardi di 
qualche “operatore” con la sua sede nei Sassi. “ 
A Porta Pistola- dice Stacchiuccio- fi no a ieri non 
parcheggiava nessuno. Preferivano inerpicarsi 
in ogni angolo recondito dei vicoli per parcheg-
giare o invadere i marciapiedi. Ora quel piazzale 
(ma perché non viene pavimentato a dovere?) è 
diventato una unica macchia di metallo rovente, 
perdendo anche la sua caratteristica di luogo di 
belvedere sulla gravina. Ma chi parcheggia qui, 
non dovrà poi comunque fare un bel tratto di stra-
da per raggiungere i luoghi di destinazione? Tan-
to valeva scendere a piedi dal Piano ai luoghi di 
destinazione! E poi ci sono anche i mezzi pubblici, 
il trenino ed il famoso Pollicino! Potrebbe essere 
una soluzione felice del problema.” Stacchiuccio, 

immerso nei suoi pensieri si trova nei pressi di 
S.Pietro Caveoso e si dirige verso Via Fiorentini, 
quando viene avvicinato proprio dal famoso Pol-
licino. L’autista si ferma, apre la portiera ed invita 
Stacchiuccio a salire. “Grazie- dice Stacchiuccio- 
preferisco fare una passeggiata!” Ma l’autista in-
siste e Stacchiuccio, per non essere scortese sale 
sul Pollicino. “Stacchiuccio- gli dice l’autista- mi 
devi scusare per l’insistenza, ma in tutta la gior-
nata su questo mezzo non sale mai nessuno. 
Vado a vanti ed indietro sempre da solo. Mi viene 
proprio l’angoscia perché non posso nemmeno 
scambiare qualche chiacchiera con qualcuno! 
Almeno tu, seppure per un breve mi fai un po’ di 
compagnia!” Stacchiuccio comprende e giunto 
a destinazione scende e saluta l’autista. “Il tele-
pass-dice Stacchiuccio- ha una ragione d’essere, 
per la salvaguardia dell’ambiente rupestre. Ma il 
Pollicino o altri mezzi, magari anche più comodi 
e meno fastidiosi, perché non lo usa nessuno?” 
Mistero di una città ultramillenaria. 
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CIBI “VERDI” PER L’ESTATE
A cura di: 

  Cristiano Annamaria

• Naturopata-Floriterapeuta

• Docente presso l’università

  della terza età UNITEP

• tel. 0835.389463

La bella stagione induce istintivamente l’organi-
smo a ricercare freschezza e nuova energia an-
che nel cibo. Diviene questo il momento ideale 
per scoprire l’importanza dei cibi crudi tra i quali 
scegliere consapevolmente i migliori alleati del-
la nostra salute.
E’ opinione comune che la cottura dei cibi serve 
a renderli più appetibili e digeribili. Purtroppo, la 
cottura non sempre, invece,  indice di maggiore 
digeribilità. Essa è anche sinonimo di calore pro-
lungato, quindi, di distruzione di gran parte delle 
VITAMINE e degli ENZIMI, così utili al metabolismo e 
al  benessere del nostro organismo.Ma quali sono 
i vantaggi del “crudo” e come evitare o mitigare gli 
effetti negativi del “cotto”? Le perdite maggiori do-
vute alla cottura si verifi cano fra gli alimenti vivi del 
cibo, mentre i sali minerali precipitano in acqua, 

e gli enzimi indispensabili al buon funzionamen-
to del nostro metabolismo sono distrutti già tra 45 
e 75 C.Tra le vitamine la più sensibile al calore e, 
quindi, la prima ad essere eliminata è la vitaminaC 
(broccoli, cavolfi ori, peperoni...) cui fanno seguito 
le vitamine del gruppo B e soprattutto la B1 e la 
B2 (asparagi, carciofi , broccoletti, spinaci, cicoria), 
la vitamina A (bieta, carota, zucchina, spinaci...) 
e la vitamina E così importante per la giovinezza 
della nostra pelle.Per assorbire il massimo e, so-
prattutto il meglio dei nostri vegetali, è bene tenere 
presente di utilizzarli appena comprati; se posti in 
frigo, avvolgerli nella carta del pane, non costiparli 
e utilizzarli nel più breve tempo possibile. Elimina-
re sempre le prime foglie e tutte quelle appassite 
dove i NITRITI in esse presenti vanno incontro a 
trasformazione fi no a formazione di nitrosammine 
cancerogene. Evitare di sbucciare e di affettarli per 
la cottura, per impedire che aumentando la super-
fi cie di cottura con l’acqua, si incrementi la perdita 
vitaminica.Evitare anche l’aggiunta di sale perché 
aumenta la dispersione degli elementi nutritivi e 
della vitamina C.Sono da utilizzare le verdure stu-
fate e quelle cotte a vapore, cercando di adope-
rare pochissima acqua e fuoco basso.Resta però 
inteso che il modo migliore di mangiare le verdu-

re, con tutti i suoi principi nutrizionali rimane quello 
delle cruditèsse, meglio se in apertura del pranzo. 
In questo modo il nostro organismo assorbe non 
solo vitamine e Sali minerali, ma anche sostanze 
enzimatiche utilissime tra cui ricordiamo il SOD ( 
superossidodismutasi), presente in tutte le piante 
verdi che rappresenta il più potente tra tutti gli anti-
radicali liberi; infatti più la pianta è verde maggiore 
è la ricchezza in clorofi lla e superiore è la quantità 
di SOD in essa presente.I vegetali oltre ad essere 
ricchi di vitamine, sali minerali ed enzimi- elementi 
che di per sé non aggiungono calorie e sono otti-
mi anche per la nostra dieta- possiedono anche 
sostanze quali le fi bre, che richiamando acqua 
nell’intestino aumentano la massa fecale e la con-
seguente eliminazione delle tossine, che a causa 
del loro ristagno nel colon possono provocare 
numerose malattie tra cui, non ultimo, il cancro. 
Nei vegetali sono 
anche presenti al-
cuni antibiotici na-
turali molto attivi 
come ad esempio 
l’allicina nell’aglio, 
la licopersicina 
nei pomodori, il 

fl oretolo nella mela; antibatterici li ritroviamo per-
sino in molti condimenti aromatici come fi nocchi, 
limoni, menta, rosmarino e origano.Tali sostanze 
bilanciando la fl ora intestinale aumentano l’assor-
bimento dei principi attivi dei cibi.In estate, tuttavia, 
si ama trascorrere le serate in allegria e nulla sem-
bra rendere l’ambiente più festoso come l’incontro 
con gli amici attorno ad un barbecue.Purtroppo la 
cottura diretta sulla brace rende il cibo dannoso 
a causa dei prodotti  cancerogeni che si forma-
no..... e allora che fare? Basta poco: rispettare la 
distanza tra la carne e il calore, eliminare le parti 
più annerite e croccanti, che sono le parti più gu-
stose ma anche le più dannose.Da quanto fi n’ora 
esposto risulta evidente che il crudo è sicuramente 
il modo ideale per aggiungere alla nostra alimen-
tazione sali minerali, vitamine naturali, enzimi e 
principi attivi.Ma come comportarci nei confron-
ti di alimenti che non si possono mangiare crudi 
come i cereali e i legumi?E allora come mangiare 
i cereali e i legumi? Semplicissimo, facilissimo e 
soprattutto utilissimo anche alla nostra linea: farli 
germogliare in modo da rivitalizzarli e gustarli in 
insalata.I germogli così ricchi di vitamine,  minerali 
ed enzimi, saranno una sferzata di vitalità. E allora 
BUONE VACANZE!

Riconoscimento interna-
zionale per il dottor Gia-
cinto Asprella Libonati, 
medico della Asl 4 del 
reparto di Otorinolarin-
goiatria presso l’ospe-
dale Madonna delle 
Grazie di Matera. E’ 
entrato a far parte della 
Barany Society, nel corso 
del recente congresso di 

Uppsala  (Svezia), un società scientifi ca esclusiva 
che conta in tutto il mondo circa 90 membri tra me-
dici e bio-ingegneri, impegnati nello studio e nella 
ricerca nel campo della vestibologia e otoneuro-
logia. Soddisfazione per l’ affermazione ottenuta 
dal suo collaboratore è venuta dal primario del 
reparto di Otorinolaringoiatria,dott. Gennaro Laro-
tonda, a conferma del lavoro svolto in questi anni 
che hanno consentito alla struttura di evidenziarsi 
sotto l’ aspetto professionale e produttivo. Asprella 
è il primo medico del Mezzogiorno, che si aggiun-
ge ai quattro del nostro Paese e ai sei ingegneri 
designati in passato nella prestigiosa istituzione 
internazionale. Asprella si è segnalato per gli studi 
e le ricerche sulla terapia della Vertigine parossi-
stica posizionale benigna (Vppb), una malattia che 
coinvolge 200 persone su 100.000 abitanti/anno. 
Asprella, infatti,  ha messo a punto tecniche per-
sonali ed originali di intervento per la diagnosi e 
terapia della VPPB. “E’ una strategia innovativa in 
quanto consente di ottenere il duplice scopo di ri-
solvere la vertigine già dalla prima seduta con il mi-
nimo disagio per il paziente: “strategia del minimo 
stimolo” –ha detto Giacinto Asprella Libonati, che è 
componente dal 2004 anche dell’ American Aca-
demy of Otolaryngology. - E’ una tecnica rapida, 
che in pochi minuti consente di liberare dal proble-
ma una elevata percentuale di pazienti, e che per 
questo è stata adottata nei centri di vestibologia di 
tutto il mondo’’. Il dottor Asprella ha avviato inoltre 
numerosi lavori di ricerca in collaborazione con i 
maggiori centri di vestibologia del mondo per le 
patologie  dell’orecchio e del labirinto. 

Vestibologia materana: 
riconoscimento internazionale

L’assesso-
rato alle 
Politiche So-
ciali e l’am-
ministrazione 
c o m u n a l e 
conferma-
no anche 
quest’anno 
i soggiorni termali e estivi per i propri cittadini. Il 
primo si terrà  a Montecatini dal 28 agosto al 2 
settembre per 80 anziani.  Dal 4 al 23 settem-
bre, invece, il Comune organizza il soggiorno 
marino a Cattolica per un numero program-
mato di 100 utenti. E’ previsto un aumento del 
30% sul numero complessivo dei partecipanti. 
Le domande, redatte su apposito modello, de-
vono essere presentate con l’attestazione Isee 
per i redditi del 2005 e dovranno essere conse-
gnate entro le ore 12 del 12 luglio. Gli ammessi 
al soggiorno dovranno contribuire al relativo 
costo, a seconda delle fasce Isee. I moduli e 
le informazioni relative alle fasce di contributo 
potranno essere 
richiesti all’Uffi cio 
Servizi sociali, al 
piano terra del 
palazzo comu-
nale, dal lunedì 
al venerdì, dalle 9 
alle 12 e il marte-
dì e giovedì dalle 
16 alle 18. Grazie 
ad un accordo 
con la Asl n.4  
sarà garantita la 
presenza anche 
quest’anno di un 
operatore sani-
tario”.

Soggiorno estivo per 
anziani

Spiagge incontaminate, montagne e parchi naturali; 
terreni fertili e risorse del sottosuolo in abbondan-
za-acqua e addirittura il petrolio!-; un’inestimabile 
patrimonio storico, artistico e culturale; prodotti eno-
gastronomici di primissimo livello e gente laboriosa 
ed ospitale...no, non stiamo parlando della Califor-
nia o dei Carabi, né tantomeno della Toscana o del 
Veneto o della Sicilia...stiamo parlando della nostra 
amata terra, la LUCANIA. Le spiagge sono quelle 
del metapontino e di Maratea, i monti del Pollino, 
le Dolomiti Lucane, il Sirino e il Viaggiano, i parchi 
del Pollino, la Grancia, il Parco della Murgia e delle 
chiese rupestri di Matera; l’acqua dei 4 fi umi - ripor-
tati persino sullo stemma della regione -, delle fonti 
naturali del Vulture e degli invasi artifi ciali, il petrolio 
della Val d’Agri; i siti del paleolitico e la Magna Gre-
cia, gli insediamenti romani e poi quelli federiciani, i 
Sassi di Matera con la loro storia millenaria, le chie-
se, i santuari e le abbazie; il pane e il vino DOC di 
Matera, i salumi e i formaggi dell’entroterra, l’Aglia-
nico del Vulture e i peperoni cruschi di Senise, l’olio 
di Ferrandina e Montescaglioso e i prodotti agroali-
mentari del metapontino.... Allora viene spontaneo 
porsi delle domande: perché questa nostra amata 
terra ha ancora un’economia sofferente? Perché 
ancora tanta disoccupazione e una continua fuga 

di giovani che la privano non solo di manodopera 
ma anche di tante menti brillanti? Perché la Luca-
nia è ancora poco conosciuta non solo a livello na-
zionale ma anche nel nostro stesso Paese? Perché 
continua a perdurare l’isolamento dalle grandi reti di 
comunicazione, in particolar modo quella ferrovia-
ria e quella autostradale? Perché è stata e continua 
ad essere terra di conquista per industriali senza 
scrupoli del nord piccoli e grandi (lo scempio della 
Valbasento, i casi Parmalat, Barilla, Fiat, etc....)? Per 
le risposte è lecito rivolgersi alla nostra classe diri-
gente ovvero a politici, imprenditori e sindacalisti, in 
quanto sono loro ad avere in mano il potere decisio-
nale, ma è anche vero che loro hanno avuto da noi 
gente comune il mandato a rappresentarci e tocca 
a noi quindi stimolarli senza sosta ad adoperarsi per 
il bene comune...è necessario risvegliare le nostre 
coscienze sopite, riscoprire l’orgoglio di essere luca-
ni ed esprimerlo in ogni momento ed in ogni occa-
sione! Dall’unità d’Italia in poi, l’unica occasione in 
cui l’abbiamo tirato fuori è stata la recente protesta 
anti-scorie di Scanzano (e anche lì purtroppo i soliti 
noti ci hanno sguazzato...) ed è quello lo spirito con 
cui riscattarsi dalle tante umiliazioni e sopraffazioni 
subite perchè una volta per tutte la LUCANIA torni ad 
essere TERRA NOSTRA! Luigi Mazzoccoli

LUCANIA TERRA NOSTRA!
Rifl essioni di un giovane materano
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“A pochi giorni dall’entrata in vigore del nuovo 
Codice degli appalti nei settori lavori, servizi e for-
niture, l’ennesimo annuncio su rinvii, modifi che, 
proroghe, ripristino di norme già abrogate, au-
menta il disorientamento del sistema produttivo 
e la conseguente pericolosità di una patologica 
“incertezza del diritto” che grava sul settore del-
l’edilizia.” Queste le reazioni immediate del presi-
dente della Sezione Edili dell’API Michele Molinari 
alla notizia di un decreto, all’esame del Consiglio 
dei Ministri, che modifi cherebbe ulteriormente le 
norme sugli appalti, pronte a scattare, in base al 
D.lgs. n. 163/2006 dal prossimo 1° luglio. Proprio 
in previsione dell’entrata in vigore del nuovo Co-
dice degli appalti la sezione Edili dell’API aveva 
già rimarcato l’esigenza di rilanciare una politica 
a sostegno dell’attività ordinaria, fondata su pro-
grammazione affi dabile e certezza nella destina-
zione delle risorse ma il caos normativo in atto 
conferma che i timori di chi opera nel compar-
to edile non erano infondati. Tale situazione, tra 
l’altro, interviene in un periodo di gravi diffi coltà 
fi nanziarie, testimoniate dalla carenza di risorse 
per le opere di competenza dell’ANAS (-56% di 
bandi nei primi cinque mesi del 2006 rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente). In me-
rito, la sezione Edili dell’API commenta con forte 
preoccupazione anche le risultanze emerse dal-
l’ultima riunione del Consiglio dei Ministri, nella 
quale è stata confermata anche la prospettiva 

di blocco dei cantieri di competenza dell’Anas. 
“Particolarmente grave – dichiara Molinari – è la 
situazione denunciata dal Ministro Di Pietro dalla 
quale emerge la mancanza di oltre 11 miliardi e 
mezzo di euro per le sole opere di Anas e Ferrovie 
come competenze di cassa per il 2006”.  “Dopo 
la posizione fortemente critica espressa dall’API 
sulle modalità di elaborazione del nuovo Codice 
degli appalti – precisa Molinari – il Governo non 
ha ancora sciolto le riserve e restano possibili an-
cora due opzioni: l’entrata in vigore nel termine 
prefi ssato del 1° luglio con successiva entrata in 
vigore dei decreti correttivi o rinvio massimo di 
sei mesi entro i quali defi nire le disposizioni mo-
difi cative”.Il presidente della sezione Edili sollecita 
pertanto il Governo ad indicare un percorso stra-
tegico chiaro e defi nito sulle risorse fi nanziare e 
sulle regole che devono disciplinare il mercato. 
Sono queste le condizioni imprescindibili sia per 
le imprese che per le Pubbliche Amministrazio-
ni. “La drammaticità della condizione fi nanziaria 
e la perdurante incertezza sulla fondamentale 
regolamentazione del mercato determinano una 
situazione di precarietà che mette a rischio il ri-
lancio infrastrutturale del nostro territorio, la tenu-
ta delle PMI del comparto e, conseguentemente, 
la tenuta dei livelli occupazionale  in un comparto 
che, notoriamente, funge da traino per l’intera 
economia”.  API BASILICATA MATERA

Grave la situazione economica  delle
infrastrutture e l’incertezza normativa

Non ci sono ostacoli fi nanziari alla realiz-
zazione del Piano della viabilità della Pro-
vincia di Matera. La Regione Basilicata si 
sta attivando per assicurare le risorse ne-
cessarie per il fi nanziamento dei progetti 
già predisposti ed appaltabili previsti dal 
Piano regionale della viabilità, che interes-
sano il territorio materano e che comun-
que confermano la volontà della Regione 
e della Provincia di realizzare quelle ope-
re infrastrutturali quali il completamento 
della Cavonica e l’adeguamento della 
strada 175 di collegamento tra Matera e 
la Jonica, giudicate “prioritarie per la frui-
bilità del territorio regionale”. 

PIANO DELLA
VIABILITA’I contributi a favore del turismo sociale, congres-

suale, studentesco e del fi ne settimana non po-
tranno superare l’importo massimo  di 10 mila 
euro all’anno per ciascun soggetto richiedente.  Lo 
ha stabilito la Giunta regionale che ha approvato 
la modifi ca del punto 4 della direttiva che regola-
menta la concessione delle provvidenze che sono 
erogate dall’Azienda di Promozione Turistica.I 
contributi sono volti a favorire la diversifi cazione 
e destagionalizzazione del turismo in Basilicata 
e ad accrescere e qualifi care le presenze inter-
venendo direttamente sull’incentivazione della 
domanda. Benefi ciari del provvedimento sono le 
Agenzie di viaggio, gli operatori turistici singoli o 
associati, le organizzazioni senza scopo di lucro, 
le scuole pubbliche o private, i soggetti privati che 
organizzano, per turisti provenienti soprattutto da 
altre regioni, soggiorni o attività convegnistiche in 
strutture ricettive ubicate in Basilicata. 

MODIFICATA
DIRETTITIVA APT

Il turismo, si sa, è una 
delle grandi potenzialità 
inespresse della nostra 
economia, che stenta an-
cora a decollare per la 
mancata soluzione di al-
cuni problemi, come per 
esempio quelli legati alla 
viabilità e all’accoglienza 
turistica. Il presidente della 
Sezione Turismo dell’API, 
Silvio Grassi, ha affrontato 

le due questioni con altrettante note inviate alla 
Provincia e al Comune di Matera. Rivolgendosi al 
presidente Nigro e agli assessori provinciali alla 
Viabilità Buonanova e al Turismo Olivieri, Grassi 
ha evidenziato l’impellente necessità del poten-
ziamento del servizio di trasporto pubblico. Per il 
presidente di categoria, la lodevole iniziativa as-
sunta dalla Provincia che ha allestito la possibilità 
di consultare sul sito internet l’orario integrato del 
trasporto pubblico, evidenzia tuttavia un chiaro 
paradosso: infatti, quantunque il sistema sia vali-
do, esso palesa tutta l’inadeguatezza del servizio 
di trasporto pubblico. Pertanto, al fi ne di fornire 
un adeguato supporto allo sviluppo del turismo 
in provincia di Matera, Grassi sottolinea come il 
servizio debba essere potenziato, soprattutto per 
coloro che, sbarcando all’aeroporto di Palese o 
giungendo alla stazione ferroviaria di Bari, devo-
no poi raggiungere la costa jonica lucana, “impre-
sa” che può richiedere anche una giornata intera. 
Naturalmente, per rafforzare il trasporto pubblico 
occorre anche creare le condizioni di viabilità, 
come l’adeguamento della strada Matera–Bari e 
della Statale Jonica, la trasformazione della Pista 
Mattei in scalo aeroportuale di terzo livello, il col-
legamento da Matera e dal Metapontino verso 
l’aeroporto di Bari-Palese. L’altra questione solle-
vata dalla Sezione Turismo dell’API, con una nota 
indirizzata al sindaco Porcari e agli assessori al 
Turismo Magariello e alla Mobilità Urbana Mon-
temurro, riguarda la situazione venutasi a creare 
per l’accoglienza turistica a Matera in seguito alla 
collocazione delle giostre in piazza Matteotti, che 
impedisce ai bus di parcheggiare. Accade, infatti, 
che per tutta la durata delle festività in onore della 
Madonna della Bruna gli autobus non trovano la 
consueta ospitalità in piazza Matteotti, né posso-
no parcheggiare nell’area del castello, riservata 
solo ai camper. Questa condizione crea notevo-
le disagio ai turisti e agli imprenditori locali che 
operano nel settore. D’altronde, se si vuole che 
la Festa della Bruna abbia una valenza extra-re-
gionale, bisogna anche preparare un’adeguata 
accoglienza per i visitatori.

E’ il tema del convegno organizzato da CONFIN-
DUSTRIA Matera, ASL 4 e Collegio Periti Industriali 
della provincia di Matera, offrirà un approfondi-
mento dettagliato sulle numerose modifi che ed 
integrazioni che ha subito, nel corso degli anni, 
il Decreto Legislativo 626/94 e sulla conseguente 
disciplina sulla sicurezza, una materia articolata 
e di crescente complessità interpretativa ed ap-
plicativa per le imprese. L’obiettivo è quello di fare 
il punto sulla normativa in argomento ed offrire, 
così, una risposta concreta in termini di “istruzioni 
per l’uso”, a benefi cio di tutti coloro i quali sono 
chiamati ad osservarne ed applicarne le dispo-
sizioni, nel quotidiano esercizio dell’attività d’im-
presa. “La sicurezza resta una priorità indispen-
sabile – ha precisato Giuseppe MORAMARCO, 
Presidente CONFINDUSTRIA Matera - per ridurre 
i costi sociali nella quotidiana lotta agli infortuni. 
Siamo tutti pienamente consapevoli che la lotta 
agli infortuni non passa soltanto attraverso la po-
litica della repressione, bensì attraverso la crea-
zione di un adeguato “humus” sul quale possa 
attecchire il seme della “cultura della sicurezza”. 
La Legge 626/94, in tal senso, ha rappresentato 
una vera e propria “pietra miliare” della politica 
della sicurezza sui luoghi di lavoro – ha precisato 
Moramarco - in quanto ha fortemente “respon-
sabilizzato”, a vari livelli, tutte le Risorse Umane  
impegnate. È bene evidenziare, tuttavia, che il 
quadro delle regole ed il sistema produttivo sono 
inevitabilmente in costante evoluzione, dovendosi 
adattare ai sempre più rapidi cambiamenti eco-
nomico-sociali. Solo dieci anni fa, all’epoca della 
emanazione della 626, il datore di lavoro si trova-
va ad operare in un sistema produttivo aziendale 
che, per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse 
umane, generalmente si basava sull’impiego di 
un ben defi nito insieme di lavoratori con varie 
mansioni e diversi livelli di professionalità, legati 
all’impresa da forme contrattuali generalmente 
abbastanza stabili. A poco più di dieci anni di 
distanza da quella legge, fondamentale per re-
golamentare i comportamenti e l’organizzazione 
della gestione della sicurezza e della salute sul 
lavoro nelle imprese, il sistema produttivo è no-
tevolmente mutato. Uno di questi cambiamenti 
riguarda il modo con cui l’impresa acquisisce e 
gestisce le risorse umane che gli sono necessa-
rie. Se le normative sono in costante evoluzione, 
resta immutato un concetto: la sicurezza la fan-
no le persone. Ecco perché noi imprenditori, ma 
anche i sindacati e le istituzioni competenti, ab-
biamo il dovere di trattare i problemi relativi alla 
sicurezza come totalmente integrati nell’attività 
aziendale e quindi mettendoli sullo stesso piano 
dei problemi che pone la produzione. Separare 
e contrapporre, come spesso succede in modo 
diretto o indiretto, la produzione come fattore po-
sitivo e determinante per la vita dell’azienda ai 
problemi che pone il produrre in sicurezza come 
fattore negativo ed ostacolo all’effi cienza, risulta 
essere un messaggio di contrasto che rischia di 
creare il distacco nei confronti delle procedure e 
dei comportamenti corretti”.

Cosa manca al turismo?
Viabilità e accoglienza turistica

Sei2sei: cosa sei? 
Istruzioni per l’uso

La Giunta regionale ha approvato il Piano Antincen-
dio per il 2006. Il piano prevede un maggiore stan-
ziamento di risorse fi nanziarie per poter far fronte 
agli incendi boschivi impiegando uomini, mezzi e 
tecnologie tanto nelle attività di prevenzione quanto 
in quelle di controllo e spegnimento degli incendi. 
La Regione Basilicata stipulerà nuove convenzioni, 
con un maggiore impegno fi nanziario, con il Corpo 
Forestale dello Stato per l’attività di coordinamento 
e di direzione delle operazioni di spegnimento e 
con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per l’at-
tivazione di 4 presidi straordinari destinati alla lotta 
agli incendi boschivi. Quest’anno, inoltre, nel perio-
do di maggiore pericolosità saranno impiegate 144 
Guardie ecologiche volontarie nelle attività di avvi-
stamento degli incendi boschivi, di prevenzione e  di 
controllo della bruciatura delle stoppie . Il Program-
ma Annuale 2006 prevede infi ne anche la parteci-
pazione attiva delle organizzazioni del volontariato, 
che collaboreranno nelle operazioni antincendio e 
che con l’ausilio di mezzi aerei ultraleggeri svolge-
ranno i compiti relativi all’avvistamento.

PIANO ANTINCENDIO 
2006
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D’estate, ai primi porporini bagliori,
azzimati pastori e contadini volgono

per la civita sulla valle dei sassi
onde in processione partiranno  
con l’immagine della Madonna

della Bruna di Mateola protettrice.
Pian piano, in un crescendo brulicare
di gente agghindata, si desta l’antica

Matera sulle festose marce delle bande.
Dal convolvolo di bianche viuzze 

i nitriti di scalpitanti destrieri bardati
e dai raccolti crini con trini colorati,

cavalieri dai scintillanti elmi piumati. 
Alto nel cielo, il sole picchia sulla città. 

Seduti ai tavoli dei bar le famiglie
si rinfrescano dimenticando i veleni

mentre i vecchi ricordano l’acre 
odore delle lampade ad acetilene.
E’ l’ora di pranzo e la gente fugge
dalla canicola nelle case di tufo.

Un torpido sonno avviluppa la città.
Sbadigliando, riapre gli occhi su rione

Piccianello gremito di gente che attende 
la Vergine sul magnifi co carro trionfale, 
opera sublime di locali mastri artigiani.

L’auriga fa tintinnare le briglie dei muli,
il carro, tra due ali di cavalieri, cinto 

da un cordone umano, s’avvia per le vie
maestre sotto gallerie di luminarie.

Ecco! E’ giunto alla cattedrale e per tre 
volte girerà intorno al sepolto pozzo

prima che la Madonna rientri in chiesa. 
Sotto gli occhi di Santa Lucia si rinnova

il tradizionale saccheggio e del carro
non resterà che un ligneo scheletro.

Murgia Timone splende sotto l’acceso 
cielo d’effi  mere stelle pirotecniche,

poi, il silenzio sulla sitibonda murgia.
Le sacre reliquie conquistate proteggeranno

le case dei materani che racconteranno
l’impresa come un tempo solevano i padri.

Il 2 LUGLIOIl 2 LUGLIO
di ANTONIO CIANNELLA

Sempre i soliti, questi di Comunione e Liberazio-
ne. Testardamente convinti di far parte del “piccolo 
gregge”. Per la verità, si adoperano anche perché 
il “piccolo gregge” cresca. Anzi si propongono 
continuamente come interlocutori di tutte le greg-
gi, grandi o piccole, che pascolano nel mondo. 
Del resto, altro precetto cui sono testardamente 
fedeli è quello del “crescete e moltiplicatevi”. Le fa-
miglie di ciellini che conosco a Matera raramente 
contano meno di due fi gli e spesso ne contano 4 
e più. Recentemente abbiamo avuto notizia della 
nascita di un Centro Culturale: “Fontana vivace”, 
non sono tutti ciellini e non operano nel settore 
dell’edilizia. Due importanti eccezioni nel pano-
rama cittadino. Non sono nemmeno chiaramente 
identifi cabili in uno dei due massimi schieramenti 
politici nazionali e locali: centrodestra e centrosini-
stra. Cosa vogliono? Lo capiremo in corso d’ope-
ra. Troppo spesso si attribuisce alle dichiarazioni 
programmatiche valenza di realtà fattuale. Quasi 
sempre non ci si coglie. Quindi accontentiamo-
ci di vederli all’opera. Giudicheremo dai fatti, da 
quello che potranno e sapranno farci vedere. Da 
quanto e come ci sentiremo coinvolti, interessati 

o in disaccordo con ciò che faranno. Ne abbia-
mo subito un’occasione: il 7 luglio 2006, in Piaz-
za del Sedile (a Matera) alle ore 19,30. Giovanni 
Gentile (dell’Associazione Meeting di Rimini) pre-
senterà l’edizione 2006 del Meeting per l’Amici-
zia fra i Popoli (vedi spazio nella pagina). Seguirà 
un concerto di splendide canzoni napoletane del 
gruppo “Napolincanto”. Che si può interpretare 
anche “Napoli incanto” oppure “Napoli in Canto”. 
Non ci sono equivoci sul titolo del concerto: “Sce-
tate e guarda”. Con l’andazzo imbarazzante di 
tante vicende cittadine ed il silenzio di quasi tutti i 
materani, basterebbe “Scetate” e già sarebbe un 
gran risultato. Ma se non viene in soccorso anche 
l’indicazione di qualcosa o qualcuno cui guarda-
re, corriamo il rischio che appena “scetati” i nostri 
concittadini posino lo sguardo sul centro direzio-
nale, oppure sulla “zona 33”, oppure sulle serre 
per l’allevamento del Baco da Seta, oppure... Si ri-
metterebbero subito a dormire, con i tappi di cera 
nelle orecchie. E poi valli a risvegliare una secon-
da volta. Sono proprio curioso di ascoltare questo 
concerto. Chissà che dietro una bellezza non se 
ne nasconda una più grande. Emanuele Grilli

Bisogna che sussista un piccolo gregge, 
se poi cresce è meglio

Si svolgerà nella Città dei Sassi dal 3 al 9 
luglio prossimo il concorso nazionale di 
Pittura Estemporane, promossa dal Cral 
centrale Poste, in collaborazione con il Cral 
Regionale Poste di Basilicata: Matera è sta-
ta proposta come sede fi nale che vedrà la 
partecipazione dei vincitori delle selezioni 
regionali terminate lo scorso 15 giugno. 95 
i pittori partecipanti (5 ogni regione), tutti di-
pendenti o pensionati delle Poste Italiane 
spa. La rassegna è patrocinata dal Comune 
e Provincia di Matera, dalla Regione Basili-
cata e dall’APT. I lavori saranno esposti dal 
6 al 7 luglio nel suggestivo scenario della 
Chiesa rupestre di S.Maria de Armenis. Ar-
tisti, familiari e persone al seguito saranno 
ospitati in strutture ricettive a Matera. Nel 
programma il 6 luglio (ore 21.00) presso 
l’Auditorium annesso al Conservatorio Musi-
cale di Matera, un concerto del M° Pierfran-
cesco Forlenza e della Polifonica “Rosa Pau-
selle” del LAMS. Il 7 luglio(ore 21.00), sempre 
presso la medesima Sala Auditorium le tele 
saranno oggetto di un’asta di benefi cenza, 
il cui ricavato sarà devoluto ad Emergency. 
Durante lo svolgimento del concorso sa-
ranno organizzate visite guidate nei Sassi, 
ai locali ipogei, alle Chiese rupestri, ecc.. Il 
giorno 8 luglio avverrà la cerimonia di pre-
miazione presso un noto albergo cittadino. 
I primi classifi cati parteciperanno al Concor-
so Europeo, indetto dall’Union SCIPT(Unione 
Cral Aziende Poste e Telecom delle nazioni 
aderenti) che si terrà in Polonia nel mese di 
agosto. In occasione della manifestazione, 
il Direttore della Filiale Poste di Matera, dott.
ssa Maria Rosaria Lombardi, ha disposto 
un annullo fi latelico con allestimento di un 
gazebo in Piazzetta Pascoli.

Pittura estemporanea
Matera ospita un concorso

promosso dal Cral Poste

Il progetto 32 LUGLIO MATERA - ARTE FARE2, na-
sce da un idea dell’artista materano Giuseppe 
Miriello, da sempre legato con l’anima e l’arte al 
suo territorio, con questa iniziativa ha voluto dare 
un contributo alla antica e secolare festa mate-
rana della Madonna della Bruna, coinvolgendo 
così altri artisti legati come lui al territorio ed alle 
sue tradizioni, Giuseppe Miriello ha organizzato 
un evento unico per la città di Matera, una mostra 
di 30 opere d1arte che hanno come soggetto la 
festa del 2 luglio in onore della Madonna della 
Bruna insieme ad una raccolta fondi a sostegno 
delle attività del padre Comboniano Renato Kizito 
Sesana per il recupero e reinserimento dei bam-

bini di stada di Nairobi (KOINONIA COMMUNITY di 
NAIROBI (KENYA). Gli artisti coinvolti, liberamente 
ispirati alla Festa patronale , hanno realizzato del-
le opere d’arte, ognuno di loro si è espresso nella 
lavorazione della materia come il tufo, il legno, la 
cartapesta, l’oro, le fotografi e, le stampe digitali, 
ecc.; 30 artisti che con passione e lodevole mae-
stria artigianale hanno dato un contributo perso-
nale alla memoria di questa festa. Il ricavato della 
vendita di questi pezzi unici sarà interamente de-
voluto in benefi cenza. e opere saranno esposte in 
una mostra fi no al 9/07/06 (h.19,00/21,00) presso 
l’Associazione d’Arte e Cultura Arterìa in vico XX 
Settembre n. 2. 

Arte per benefi cenza
Messa defi nitivamente a punto la macchina orga-
nizzativa dell’amministrazione comunale in occa-
sione dei festeggiamenti in onore della Madonna 
della Bruna.  Nel corso dell’ultimo incontro tra il Co-
mune e i componenti dell’Associazione Maria San-
tissima della Bruna sono state illustrate le misure 
che consentiranno a cittadini e visitatori di accede-
re alla città nel modo migliore. Queste le misure 
che verranno adottate già a partire  dal 23 giugno 
e fi no al  9 luglio. STRUTTURE DI ACCOGLIENZA: La 
palestra annessa allo stadio XXI settembre è sta-
ta destinata all’accoglienza degli extracomunitari 
ambulanti dalle ore 22,00 del 28 giugno alle ore 
8,00 del 4 luglio. AREE PEDONALI: Nel centro sto-
rico e nelle arre limitrofe, il 29 giugno, l’1, il 2 2 il 3 
luglio verrà rispettata l’area pedonale per l’intera 
giornata; -stessa misura, ma  solo nel centro sto-
rico, il 9 luglio; nei Sassi chiusura alle auto per le 
intere giornate del 2 e del 5 luglio (in quest’ultima 
data alle 21, in piazza  S. Pietro Caveoso si terrà il 
concerto di Gen Rosso) ACCESSO BUS TURISTICI E 
CAMPER: I mezzi  turistici pur continuando ad uti-
lizzare l’area riservata dell’Aia del Cavallo (che po-
trà essere utilizzata anche dai camper), potranno 
sostare anche in via Lanera, nella zona antistante 
l’ex istituto Magistrale e in via Carlo Levi, a partire 
da Via Lucana.  BAGNI PUBBLICI: Dal 29 giugno al 
3 luglio, verrà garantita l’apertura ininterrotta dei 
bagni pubblici dalle ore 8 alle 24 con controllo e 
relativa pulizia nelle seguenti sedi: Villa Comuna-
le; Via Ridola; P.zza Vittorio Veneto; Via Sicilia; Via 
della Quercia/incrocio via Lanera; Via Fiorentini  * 
Apertura ininterrotta dalle 8 alle 24 il 5 luglio in 
occasione dell’evento in programma a S. Pietro 
Caveoso ** L’amministrazione comunale ha chie-
sto al gestore del Circuito delle Chiese Rupestri di 
mantenere aperti i servizi igienici di via Madonna 
delle Virtù nel periodo su indicato (29 giugno-3 lu-
glio) e comunque il 5 luglio in concomitanza con 
il concerto a San Pietro Caveoso. BAGNI CHIMICI: 
Nel periodo compreso tra il 29 giugno a il 3 luglio 
verranno installati 13 bagni chimici, aumentati ri-
spetto alla precedente disponibilità di 10. 

LE MISURE DEL COMUNE
In occasione di Maria SS. della Bruna
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Ed è proprio da lì che cominciano a venir fuori 
dei giovani talenti avviati all’attività agonistica e 
che soprattutto amano davvero il cavallo e gli 
dedicano anima e corpo. Abbiamo incontrato 
uno di questi, Nicola Ambrosecchia, che con la 
sua Olindha, cavalla italiana di 8 anni, ha già 
conseguito degli ottimi risultati, vincendo l’anno 
scorso il concorso di salto ostacoli a Castellana 
Grotte e classifi candosi secondo il mese scorso 
ai campionati regionali della stessa specialità.  
“E’ iniziato tutto per caso – afferma – ma ho 
subito avvertito che questo splendido animale 
può regalare grandi emozioni e dopo qualche 
anno ho deciso di comprare Olindha grazie 
alla quale ho già conseguito degli importanti 
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L’impo-
nente e 
colora-
ta ca-
valcata 
del 2 
luglio è 
solo la 
p u n t a 
dell’ice-

berg di un fenomeno che da anni ormai con-
ta un elevato numero di appassionati in città. 
Del resto Matera e il suo territorio circostante 
si prestano molto all’attività equestre e sono 
diverse le strutture dove è possibile praticarla. 

CAVALLI E TURISMO, UN BINOMIO VINCENTE!

Ottimi risultati tecnici sono 
stati conseguiti domenica 
pomeriggio a FORMIA (LT) 
dagli atleti della Pol. Rocco 
Scotellaro di Matera nel 6^ 
Tappa del Grand Prix d’Ita-
lia riservata agli atleti allievi 
e juniores. L’acuto tecnico è 
pervenuto dall’atleta mate-
rano CANCELLIERE VINCENZO 
che nella gara di lancio del martello ha stabilito il 
nuovo primato regionale juniores scagliando l’at-
trezzo a m 58.22.  CANCELLIERE, classe 1987, an-
che a FORMIA si è confrontato con i migliori atleti 
della specialità giungendo terzo in quella che è 
stata individuata dal Settore Tecnico Nazionale 
quale gara indicativa per effettuare la selezione 
della squadra italiana per gli incontri internazio-
nali che si svolgeranno tra luglio ed agosto. E’ già 
dietro VINCENZO scalpita il fratello più piccolo, 

LEONARDO, che sta seguen-
do le orme di suo fratello 
maggiore e che sempre a 
FORMIA, nella gara cadetti, 
ha agguantato una ottima 
medaglia d’argento lancian-
do il martello a m 40,75. Altro 
risultato eccellente è perve-
nuto sempre a FORMIA da 
GIACOIA GABRIELE che, con 

la misura di m 4,10 e giungendo terzo, ha stabilito 
il suo primato personale nella gara di salto con 
l’asta juniores ed ha fallito di pochissimo i m 4.20 
che sarebbe stato il nuovo primato regionale as-
soluto. Da segnalare infi ne domenica a MATERA 
la prestazione di RUGGERO DASCANIO che ha ter-
minato la gara di marcia km 10 nell’ottima tempo 
di 46’33; insomma DASCANIO è pronto per rega-
larci forti emozioni ai Campionati Italiani Assoluti 
in programma a TORINO il prossimo 8 luglio. 

VOLA IL MARTELLO DI CANCELLIERE:
E’ RECORD

risultati. In giro per l’Italia ho conosciuto gente 
esperta del settore che  mi ha stimolato a tra-
sformare la mia passione in idee imprendito-
riali e così ho in mente di avviare una scuola di 
equitazione con annesso centro per il turismo 
equestre .” E’ proprio questo il punto: l’attività 
equestre si trasforma da pura passione in at-
tività imprenditoriale legata al territorio e alla 
sua vocazione turistica. In tante località del no-
stro Paese , soprattutto al Nord, così come in 
Francia e Germania,  il turismo equestre è una 
realtà fi orente, l’idea quindi va sostenuta a tutti 
i livelli e con ogni mezzo e trasformata presto in 
fatti concreti per aggiungere un altro elemento 
di attrazione turistica al territorio materano

Guardia medica
Metaponto

Si comunica che il numero telefonico del servizio 
di guardia medica estiva al Lido di Metaponto è lo 
0835/ 745009. Il servizio sanitario, che la Asl orga-
nizza ogni anno, è operativo da sabato 24 giugno 
e si concluderà  domenica  17 settembre. L’ attività , 
ospitata in un immobile dell’ Amministrazione pro-
vinciale in via delle Sirene, è garantita dall’ apporto 
di personale medico e infermieristico

Congresso Elettivo della Sezione Pro-
vinciale Aism (Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla) di Matera, si è riunito 

il nuovo Consiglio Direttivo, che  ha provve-
duto alla assegnazione delle nuove cariche 
sociali per il triennio 2006-2009. Sono risul-
tati eletti all’unanimità: -Presidente Maria 
Antonietta Manfredi;-Vicepresidente  Franco 
Rocco; -Segretaria  Maria Rosaria Scarciolla; 
-Tesoriera  Maria Angela Calviello.

Una do-
menica 
davvero 
s fo r tu -
n a t a 
per Do-
menico 
Colucci 
n e l l a 
gara di Misano Adriatico valida per l’europeo 
Superstock 600. Un problema alla pompa della 
frizione ha reso diffi cile l’inserimento delle mar-
ce ed il lucano ha chiuso settimo. Già nelle prove 
Domenico Colucci si era dovuto fermare anzitem-
po per un problema meccanico. Il pilota di Tricari-
co stava rimontando, ma lo stop tecnico gli aveva 
solo garantito la decima posizione. “Ho fatto una 
buona partenza –afferma Colucci- impostando 
subito la mia gara di buon passo. Onestamente 
Beretta mi ha fatto da tappo per almeno tre giri 
impedendomi di rimanere attaccato al gruppetto 
di testa. Da metà gara il comando sul manubrio 
della frizione non funzionava più ed è stata una 
sofferenza terribile mettere le marce. Tutto som-
mato va bene così, ma avrei potuto giocarmi la 
volata per il quarto posto.” Niccolò Canepa com-
pagno di squadra di Nico Colucci è arrivato in-
vece terzo. Da notare che il pilota materano ha 
girato praticamente sugli stessi tempi di Canepa 
tanto che in media la differenza era solo di 4 de-
cimi di secondo. “Niccolò avrebbero potuto tran-
quillamente giocarsi la vittoria. Non sappiamo 
–sostiene il team manager Serafi no Foti- ancora 
esattamente il motivo tecnico che ha penalizzato 
Colucci ma siamo soddisfatti di lui, ha tenuto un 
buon passo e se non si osse verifi cato quel pro-
blema avrebbe sicuramente impensierito la testa 
della gara.”

COLUCCI SETTIMO A 
MISANO ADRIATICO

Il presidente della Regione, Vito De Filippo, ha sottoscritto a 
Matera, insieme al sindaco, Michele Porcari, il nuovo accor-
do riguardante il Programma integrato di sviluppo urbano 
con la rimodulazione della destinazione dei fi nanziamenti 
proposta dall’Amministrazione comunale. Il nuovo accordo, 
che prevede sempre un fi nanziamento di 32.400.000 euro 
a carico del Por Basilicata 2000 – 2006, sarà così articolato: 
19.600.000 euro per “Strutture e spazi urbani”, 2.500.000 
euro per “Infrastrutture e mobilità”, 3.250.000 euro per 
“Rianimazione economica”, 3.450.000 per “Azioni immate-
riali”, 2.800.000 per “Ristrutturazione della rete dei servizi”, 
800.000 euro per “Esternalizzazione dei servizi socio assi-
stenziali ed educativi”.
IL SINDACO PORCARI - Nell’attuale schema abbiamo previsto 
misure che riguarderanno anche i Sassi, il centro storico, la 
riqualifi cazione di alcuni quartieri cittadini senza trascurare 
il cuore economico della città. Infatti 300 mila euro saranno 
riservati al supporto della promozione delle piccole e medie 
imprese e ad un centro per l’innovazione. Un accordo tra 
Ater, Regione e Amministrazione comunale prevede inoltre 
la creazione di un centro diurno per handicappati gravi, a 
dimostrazione  dell’attenzione che il Comune continua a 
profondere per le categorie più deboli. Nella fi rma di oggi 
– conclude Porcari – c’è un  segnale forte per la città, ormai 
pronta ad affrontare un’ulteriore evoluzione positiva  i cui 
effetti non tarderanno a farsi notare

LA RIMODULAZIONE
DEI FONDI PISU



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


